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Questo transverter è un ulteriore sviluppo di quello pubblicato nel 1993. Con l'applicazione di dispositivi a semiconduttore moderni le caratteristiche tecniche sono state ulteriormente migliorate
Il circuito stampato è stato riprogettato anche per consentire il raffreddamento dei dispositivi ad alta potenza e per essere facilmente duplicato ed è stato inciso su un substrato di ceramica epossidica. Il ricevitore ha una cifra di rumore (NF) inferiore a 0,8 dB e un guadagno di oltre 20 dB. Queste caratteristiche eliminano la necessità di un preamplificatore esterno.
In trasmissione abbiamo una potenza di uscita maggiore di 1 W, la soppressione di spurie è -60 dB (tipico), mentre le armoniche sono state soppresse a -30 dB (tipico).
Il transverter è stato progettato per il trasferimento in banda da 2 m (IF) e copre la banda della sezione amatoriale dei 13 centimetri (2320 ... 2322 MHz), con alcune piccole modifiche può essere usato sulla frequenza satelliti da 2400 ... 2402 MHz. 
La potenza di pilotaggio in 144 MHz  può essere regolabile da 0,5 ... 3 Watt, e con la sostituzione di una resistenza il pilotaggio può scendere anche a 10 mW.
Per evitare un inutile riscaldamento del dispositivo la potenza di pilotaggio non deve essere troppo elevata.

Il transverter è inserito in un contenitore di lamiera stagnata che misura 60 x 150 x 30 mm.

Il dispositivo ingloba le commutazioni di IF, il controllo di uscita per il relè coassiale o l’amplificatore finale, l’oscillatore a quarzo e il circuito dell’oscillatore locale.
Per la taratura non è necessario nessun strumento di misura RF, ma semplicemente un tester.
Descrizione del circuito
Il circuito dell’oscillatore locale usa un FET SST310 con circuito di gate a massa. La frequenza del quarzo per una IF a 144 MHz è di 120.889 MHz. La bobina è tarata da una vite M3 in ottone che è inserita al posto della classica vite in ferrite (nucleo).
I condensatori contrassegnati con * nello schema devono essere NPO (compensazione della temperatura). Per questa funzione sono stati previsti due punti di saldatura.

La stabilità dovrebbe essere sufficiente per le normali condizioni di lavoro. Dovesse esserci la necessità di una frequenza più stabile, è possibile collegare un oscillatore controllato in temperatura (DF9LN) con una potenza di circa 1 mW al circuito del transverter  nella posizione indicata. Per questa applicazione il quarzo originale deve essere rimosso.
Dopo l'oscillatore troviamo un triplicatore con un BFR92. Un filtro ad elica seleziona la frequenza di 362 MHz che poi viene accoppiato a un triplicatore con un BFG93A. 
Dopo un ulteriore filtro ad elica , che deve essere sintonizzato su 1088 MHz, il segnale viene trasferito ad un duplicatore di frequenza. Dopo un altro filtro ad elica sullo stadio finale dell’oscillatore locale (LO) abbiamo una frequenza di 2176 MHz con una uscita di 5 mW.
Il segnale IF passa attraverso degli attenuatori variabili e distinti per l’RX e il TX; la commutazione avviene tramite diodi PIN.
La commutazione trasmissione / ricezione del transverter è controllata da una tensione positiva durante la fase di TX presente nel centrale del cavo di IF ; per esempio l’FT290R è un apparato che possiede tale tensione.
Altri apparati necessitano di una piccola modifica: collegare una tensione positiva, solo durante la fase di trasmissione , al connettore di uscita IF tramite una resistenza da 2K2. 
Questo tipo di controllo non ha bisogno di ulteriori cavi di controllo ed è stato ben testato nel corso degli anni. Naturalmente è anche possibile ottenere il passaggio convenzionale con il PTT collegato a massa.
La commutazione delle tensioni di funzionamento all'interno del transverter è controllata da un transistor.
La tensione di commutazione del trasmettitore è disponibile all'esterno e può essere utilizzata per la commutazione del relè coassiale o per alimentare uno stadio finale (max. 2A).

Questa uscita deve essere protetto da un fusibile contro ogni evenienza.
La sezione ricevente ha uno stadio preamplificatore con un HEMT - FET e un ulteriore MMIC
con un guadagno totale di oltre 30 dB.
Questo elimina la necessità di un ulteriore amplificatore di IF.
Il segnale d'ingresso viene accoppiato tramite un condensatore da 4,7 pF ad un NE32584C.
Segue il secondo stadio con il MMIC - MGA86563 preceduto dal filtro ceramico F6.
Un commutatore a diodi PIN (BAR63-03W) collega il circuito precedente ad un filtro ad elica (F4) e a un mixer ad anello.
Durante la trasmissione il segnale di TX, dopo il mixer,  viene inviato ad un amplificatore MMIC attraverso il filtro ad elica F4. Il segnale raggiunge un secondo ERA MMIC 5 SM dopo aver superato un altro filtro ad elica (F5) usato per la soppressione delle emissioni spurie. Poi segue lo stadio finale di potenza a GaAs FET MGF 0904.
L'uscita del trasmettitore troviamo un accoppiatore direzionale con diodo Schottky BAT62-03W. Esso, tramite MON out, facilita il monitoraggio della potenza di uscita e la taratura dei circuiti del transverter.
Costruzione:
Per l’assemblaggio di questo transverter è assolutamente necessaria l’esperienza nella gestione di componenti SMD e alcune conoscenze di base relative alla costruzione di circuiti VHF. Alcune parti, come ad esempio il FET, sono molto sensibili alle scariche elettrostatiche.
Si raccomanda vivamente di usare le raccomandazioni "ESD" durante la costruzione.
Queste includono una messa a terra e una stazione di saldatura controllata in temperatura.
Sequenza di montaggio:

a. Montaggio dei circuiti stampati nel contenitore di lamiera stagnata, smussandone gli angoli.
b. Marcatura dei fori sulla scatola per l'inserimento dei connettori SMA.
c. Esecuzione di fori per i connettori e condensatori passante. Per i connettori SMA usare viti autofilettanti M2. Accorciare il pin del connettore SMA a circa  2-3 millimetri di lunghezza.
Montaggio dei connettori SMA.
d. Saldatura del circuito stampato nel contenitore (vedi disegno). Saldare tutto intorno! Utilizzare uno spessore di legno di 10,2 mm di legno come supporto per consentire la posizionare uniforme del circuito stampato.
e. Saldatura dei componenti e inserimento dei condensatori passanti.
Consultare la disposizione dei componenti per la saldatura dei filtri ad elica.
La flangia di raffreddamento del regolatore di tensione L4940V10 deve essere saldata al
contenitore e il suo piedino centrale deve essere tolto. Il FET BUZ 171 deve essere premuto
fino in fondo nel circuito stampato ed i suoi piedini saldati. In caso contrario
ci potrebbe essere la possibilità che la flangia di raffreddamento provochi un corto al coperchio del contenitore.
Per i componenti SMD deve essere usato dello stagno da 0.5 mm . Dopo aver saldato tutti i componenti il dispositivo deve essere lavato bene con alcool. Nel caso venga usato per il lavaggio ad ultrasuoni togliere dal circuito stampato il quarzo perché potrebbe danneggiarsi.
Inserire il tutto per un’ora in un forno a 80° C o per una notte su un termosifone caldo.
f. Inserimento della aletta di raffreddamento nel contenitore, marcatura e foratura di 2 fori da 3,5-4 mm.  Applicare un po’ di pasta termica prima di stringere i dadi. Montaggio delle viti esagonali M3 x 25 mm e M2 x 4 mm attorno al transistor finale, evitare qualsiasi spazio d'aria tra circuito stampato e l’aletta di raffreddamento. Utilizzare un po’ di pasta termica anche quando si monta il transistor finale.
Taratura:
a. Applicare una tensione di 12 V utilizzando un alimentatore con limitazione di corrente di 1 A circa . Verificare che le tensioni di uscita dei regolatori siano corrette.
b. Misurare la tensione di collettore del duplicatore BFR92 nel test point 1. Girare la vite di ottone della bobina dell'oscillatore a quarzo finche non si ha un calo della tensione a circa 7,2 V.
c. Misurare la tensione al test point 2. Ruotare i nuclei del filtro di banda F1 a 362 MHz 
per una tensione minima di circa 6,2 V .
d. Misurare la tensione al test point 3. Ruotare i nuclei del filtro di banda F2 a 1088 MHz per una tensione minima di circa 6,6 V 

e. Tarare la distanza delle viti di ottone come indicato nella disposizione componenti (Filtro F3, F4 e F5).
f. Collegare un’antenna o un carico fittizio al connettore d'antenna del ricevitore. Misurare la tensione al drain del NE32584C e portarla a circa 2 V con il trimmer da 10 K connesso al gate del Fet.
g. Collegare un ricevitore 2 m in modalità SSB all’uscita IF. Posizionare i trimmer RX e TX gain completamente in senso antiorario (amplificazione max). Sul ricevitore 2 m si deve sentire un aumento del livello di rumore. Il massimo di rumore, e quindi la  massima amplificazione, del ricevitore deve essere ottenuta con la regolazione dei nuclei del filtro ad elica F4.
Successivamente dovrà essere regolato il filtro F3. Se l'S-meter del ricetrasmettitore 2 m è maggiore di S1 , l'amplificazione del transverter può essere regolata con il trimmer RX gain. Così termina la messa a punto della sezione ricevente.
h. Collegare un antenna adatta o un carico fittizio all'uscita del trasmettitore. Commutare il transverter in trasmissione. Regolazione la corrente dell'amplificatore finale MGF0904 a 220 mA o a 9,5 V del drain . Pilotare il transverter in 2 m con una potenza di 0,5 .... 3 Watt.
Misurare la tensione MON out. dell'accoppiatore direzionale. Si tratta di una tensione in CC direttamente proporzionale alla potenza in uscita. Regolare il filtro a elica F5 per la massima tensione letta. Ridurre la tensione di monitor a circa 1 volt girando il trimmer TX gain in senso orario. Regolare per la massima potenza di uscita con i nuclei di F5-(2320 MHz) e dell’oscillatore locale F2-(2176MHz).

i. Regolare il trimmer TX gain fino al massimo della tensione di uscita monitor (= massima potenza) . Al fine di assicurare un buon funzionamento del transverter, la potenza di uscita deve essere regolata per l’80% del massimo valore.
j. Collegare un'antenna al ricevitore. Sintonizzarsi sulla frequenza di un beacon e regolare la bobina dell'oscillatore a quarzo fino a che non si trova il segnale. Se così non fosse saldare un’induttanza da 0,22 μH in parallelo al quarzo.
k. Incollare la spugna nera conduttiva nel coperchio inferiore del contenitore. (Questo
elimina la possibilità di risonanza del contenitore ed elimina l’autooscillazione.)
Installare il transverter nel contenitore. Per un migliore raffreddamento del transverter montarlo su un telaio di alluminio. Per questo scopo sono stati fatti appositamente dei fori filettati. Un buon raffreddamento impedisce anche la deriva di frequenza dell’oscillatore a quarzo. 
Usare un relè coassiale per facilitare la commutazione trasmissione-ricezione
This is it! Ready to go on the Air!

